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A��egat� 1 
 

PATTO DI COLLABORAZIONE 
 

“Manutenzione e Giardinaggio aiuola in P.za Nicola NAPPO ” 
 

tra 
 
Il COMUNE DI POGGIOMARINO, di seguito denominato "Comune", con sede in p.zza de Marinis, 

2 – 80040 Poggiomarino (NA), C.F. 00749590634  P. IVA 01248441212, rappresentato dal sindaco p.t. 

avv. Maurizio FALANGA; 

e 

L'Associazione “Raffaele BUONO” con sede Poggiomarino in via San Francesco, 231 

C . F . : 9 009 94 506 38  rappresentata dalla sig.ra Speranza PALMISCIANO nata a Poggiomarino il 

23/08/1958 residente in Poggiomarino alla via San Francesco, 231; 

di seguito denominato “proponente” 
 

PREMESSO 
 

• che l’art. 118 comma 4 della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà 
orizzontale, affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica, il compito di favorire l’autonoma 
iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 
• che il Comune di Poggiomarino, in accoglimento di tale principio, ha approvato apposito 
Regolamento con deliberazione di C.C. n. 35 del 13.05.2021, il quale disciplina la collaborazione tra 
cittadini ed amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e l’accesso a 
specifiche forme di sostegno; 
• che l'art. 2 del Regolamento citato, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, 
sancisce, unitamente al successivo art. 3, i principi generali diretti a disciplinare le forme di 
collaborazione dei cittadini con l'Amministrazione, quali la fiducia reciproca, incisività e apertura, 
sostenibilità, informalità, autonomia civica, oltre a pubblicità, trasparenza, proporzionalità, adeguatezza 
e differenziazione quali corollari pregnanti dell'azione amministrativa; 
• che l'art. 6 del Regolamento in commento stabilisce che “la funzione di promozione e 
coordinamento della collaborazione con i cittadini attivi è prevista nell'ambito dello schema 
organizzativo comunale quale funzione istituzionale dell'ente ai sensi dell'art. 118 ultimo comma della 
Costituzione”; 
• che l’Amministrazione Comunale con delibera di G.M. n. 90 del 30/09/2021, ha individuato nel 
Servizio Patrimonio, il presidio/ufficio del procedimento di realizzazione dell’amministrazione 
condivisa, denominata “Ufficio per l’amministrazione condivisa” per la stesura dei Patti di collaborazione 
come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il cui contenuto va adeguato al grado di complessità 
degli interventi e alla durata concordati in co-progettazione, regolando in base alle specifiche necessità i 
termini della stessa; 
• che il Patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi o loro formazioni 
sociali concordano tutto ciò che è necessario per realizzare interventi di cura e rigenerazione dei beni 
comuni e per promuovere l'innovazione sociale attivando collaborazioni tra le diverse risorse presenti 
nella comunità; 
• che il Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la 
rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale; 

CONSIDERATO 
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• che in data 16/01/2024 protocollo 1703 la sig.ra Speranza PALMISCIANO in rappresentanza 
dell'Associazione “Raffaele BUONO”, ha sottoposto al Comune la proposta di collaborazione 

denominata “
a�ute�i��e e Giardi�aggi� aiu��a i� P�a �ic��a �APP�”; 
• che la proposta è stata pubblicata nell'area beni comuni del sito internet del Comune, sulla 
pagina dedicata alla promozione dei beni comuni, ai sensi dell'art. 21, 
http://www.comune.poggiomarino.na.it/index.php?option=com_content&task=view&id=9262&Item
id=269 del regolamento sopracitato e che non sono pervenute osservazioni; 
• che il Servizio Patrimonio ha valutato positivamente la proposta di collaborazione per 
l’attivazione del Patto con l’Associazione Raffaele BUONO; 
 

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE 
 

1. OBIETTIVI ED AZIONI DI CURA CONDIVISA 
 
Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune  e il 
Proponente per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase di co- progettazione, a 

seguito della proposta “
a�ute�i��e e Giardi�aggi� aiu��a i� P�a �ic��a �APP�” pervenuta 
al Comune di Poggiomarino; 
 
L'obiettivo è quello di mantenere, gestire ed  
 

OGGETTO DELLA PROPOSTA 
 

Con le attività contenute nel presente Patto, il Proponente si fa carico concordati con 
l'Amministrazione comunale di: 
- Pulizia, piccola manutenzione e giardinaggio di un’aiuola in P.za Nicola NAPPO, adiacente il quadro della 

Madonna; 
- Piantumazione di un albero di melograno; 
- Targa/Cartello descrittivo dell’assegnazione all’associazione; 

 
2. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE 

 
Le parti si impegnano a: 

• operare, secondo una logica di gradualità, in uno spirito di collaborazione per la migliore 
realizzazione delle attività; 

• conformare la propria attività ai principi di sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e 
sicurezza; 

• ispirare le proprie azioni ed attività ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, 
sostenibilità, tolleranza e rispetto reciproco, proporzionalità, valorizzando il pregio della 
partecipazione e dell'inclusione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le 
informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività; 

• svolgere le attività di cui al presente Patto nel rispetto dei principi del Regolamento; 
• prevedere, in una logica evolutiva, azioni ed iniziative ulteriori rispetto a quelle disciplinate dal 

Patto e con esso coerenti; 
• utilizzare il logo “Beni comuni” su tutto il materiale prodotto nell'ambito delle attività previste 

dal presente patto; 
 
Il proponente si impegna a: 

• pubblicizzare l'iniziativa al fine di allargare la collaborazione ad altri soggetti interessati, sempre 
nell'ottica di una reale inclusione delle realtà del territorio; 

• svolgere un'attività di sensibilizzazione della comunità a favore di un utilizzo condiviso e 
corretto dei beni comuni in collaborazione con l'Amministrazione; 

 
L'Amministrazione comunale si impegna a: 

• promuovere, nelle forme ritenute più opportune, un'adeguata informazione alla cittadinanza 
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sull'attività svolta dal Proponente; 
• individuare forme di riconoscimento pubblico dell'impegno e dell'attività svolta dal Proponente. 

 
3. FORME DI SOSTEGNO 

 
Il Comune sostiene la realizzazione del progetto attraverso: 

• la possibilità di accedere alle esenzioni ed agevolazioni in materia di canoni e tributi locali, 
strumentali alla realizzazione del patto, ai sensi dell'art.11 del Regolamento sulla collaborazione 
tra cittadini ed amministrazione per la cura e rigenerazione dei beni comuni urbani; 

• l'utilizzo dei mezzi di informazione e di stampa dell'amministrazione per la promozione e la 
pubblicizzazione dell'attività (sito internet e pagina facebook, eventuale conferenza stampa, ecc.). 

 
4. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA 

Il Proponente si impegna a fornire al Comune a fine attività, entro 60 giorni, una relazione  illustrativa 
degli interventi svolti, compilando l'apposito modulo allegato al Patto, per le finalità di cui  all'articolo 16 
del Regolamento. Il Servizio Patrimonio si impegna a pubblicare la rendicontazione ed ogni altra 
documentazione sul sito del Comune. 
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività 
tramite sopralluoghi specifici. 

 
5. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA 

La durata del Patto di collaborazione è fissata in anni 5 (cinque) a partire dalla sottoscrizione del 
presente patto. La collaborazione potrà essere rinnovata in tal caso andrà riformulata in base ad 
eventuali nuove esigenze, osservazioni o esigenze anche con uno solo dei proponenti. 
Il proponente è tenuto a dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni 
dell'attività o di ogni altro evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto. 
Il Comune per ragioni di interesse generale o per l'inosservanza delle disposizioni concordate può 
disporre la revoca del presente patto. 

 
6. RESPONSABILITÀ 

Il Proponente si impegna a portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività 
previste il contenuto del presente Patto di collaborazione ed a vigilare al fine di garantire il rispetto di 
quanto in esso concordato nonché ad operare in condizioni di sicurezza. 
Le attività svolte nell'ambito del Patto sono coperte dalle tutele assicurative assunte dal soggetto 
proponente per le iniziative specifiche che verranno realizzate dal soggetto proponente o svolte negli 
utilizzi del campo in via esclusiva 
Resta inteso che in nessun caso, il proponente potrà essere ritenuto responsabile di danni materiali 
causati alla struttura ad opera di terzi né potrà essere ritenuto responsabile, in qualsivoglia forma, di 
eventuali danni a persone verificatisi all’interno del campo durante l’orario di apertura del medesimo, 
essendo questo un campo ad uso pubblico e a libero accesso. 
Per quanto non contemplato dal presente Patto si fa riferimento a quanto previsto dal Regolamento 
sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani. 

 
Per il proponente    F . t o  A s s o c i a z i o n e  R a f f a e l e  B U O N O  

Per il Comune di Poggiomarino – F.to P/Il Sindaco 


